
 
 

Impiego anomalo degli operatori di Polizia appartenenti all’Ufficio Prevenzione                         
Generale e Soccorso Pubblico. 

 
Ormai quotidianamente apprendiamo d’illogiche e inopportune scelte d’impiego del personale dell’UPG/SP che, 
puntualmente, è distolto dal proprio servizio per effettuare altre incombenze (Vigilanza Questura e Prefettura, servizi 
di O.P. e saltuariamente anche servizi di accompagnamento stranieri al C.I.E.). 
 
A partire dal 10 settembre 1990, quando con la circolare n. 333-C/9021/22-B1 si disciplinava organizzazione e 
competenze degli istituendi U.P.G. e S.P., i concetti ribaditi nel corso degli anni sono sostanzialmente rimasti i 
medesimi: necessità di potenziare al massimo i servizi di prevenzione e controllo del territorio, cercando di 
impiegarvi il maggior numero di risorse umane possibili, coordinandole nel modo migliore possibile ed 
evitando di distoglierle da tale attività se non quando strettamente necessario. Ossia, riteniamo l’esatto 
contrario di ciò che in pratica accade adesso in Questura di Imperia. 
 
Per la verità il fatto che la vigilanza NON RIENTRI TRA I COMPITI degli U.P.G., 
non è una innovazione apportata infatti ciò era stato già chiarito dalla circolare Nr. 123/L-II/183B219/46 del 23 
settembre 1999, dove a pagina 2 si legge “…ad ogni U.P.G. dovranno far capo, senza eccezione alcuna, 
esclusivamente i seguenti servizi: 
 
1. Coordinamento della Sala Operativa – COT; 
2. Coordinamento delle Volanti; 
3. Coordinamento della trattazione degli atti amministrativi e di p.g. effettuati in occasione degli interventi sul territorio 
dalle volanti; 
4. Coordinamento dell’Ufficio Ricezione Denunce che ovviamente, in relazione all’ontologica funzione dell’U.P.G., 
dovrà assicurare il servizio nell’arco delle 24H. 
In conseguenza di ciò, servizi come, ad es., la vigilanza esterna e interna o quelli relativi ai servizi di O.P., “non 
dovranno essere espletati dagli U.P.G. se non in casi di assoluta necessità, in ragione di particolari 
emergenze.”  
 
Già ora, comunque, il personale dell’Ufficio UPG/SP concorre per un buon 15 per cento nei servizi vari della 
Questura. 
Purtroppo con la riunione del 10 novembre 2016 l’improvvida decisione presa da Lei Signor Questore, assecondata 
da diverse sigle sindacali, ha portato che il personale delle volanti dovrà sostituire esclusivamente il personale 
preposto al servizio di Vigilanza (ben 10 persone impiegate). 
Il già esiguo numero dei componenti impiegati nei vari turni delle Volanti, che a mala pena garantisce “l’uscita” di una 
sola volante per turno sarà sicuramente  insufficiente a coprire tali servizi aggiuntivi da lei disposti. 

Questa scelta, a nostro avviso, va in controtendenza con «l’attuale volontà politico-amministrativa del ministero 
dell’Interno» che, in una recente circolare, stabilisce «come, entro il 31 marzo 2016, occorra attivare una 
ricognizione del personale di Polizia assegnato a mansioni amministrative, per valutare la possibilità di 
spostamento a operazioni di sicurezza e controllo del territorio». 

Dunque il nostro invito all’amministrazione è di chiedersi se si possa garantire un controllo del territorio rispondente 
alle esigenze attuali come la prevenzione e repressione dei reati in genere, il soccorso pubblico e i servizi 
antiterrorismo, sottraendo costantemente personale dalle volanti e quindi dal territorio.  

Per tali motivi quest’ O.S le chiede una rapida azione risolutrice per la salvaguardia della sicurezza e della 
professionalità di coloro che prestano servizio al Nucleo Volanti e soprattutto nell’interesse della sicurezza di tutti i 
cittadini, rimodulando l’impiego del personale che espleta servizio all’Ufficio prevenzione generale e Soccorso 
pubblico. 
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